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STORIA ARTE E CULTURA 
Paolo Frascà

TORONTO - Quanti dialetti ita-
liani o lingue minoritarie italiane 
si parlano a Toronto? I giovani i-
talo-canadesi parlano l’italiano o i 
dialetti? Indubbiamente, le rispo-
ste a questi quesiti varieranno da 
famiglia a famiglia ed in base a di-
versi fattori sociali. Eppure, una 
cosa è certa: i dialetti sono lingue 
in via d’estinzione. Secondo l’I-
stituto Nazionale di Statistica (I-
STAT), “dal 1995 al 2012 è aumen-
tata costantemente la quota di chi 
usa l'italiano in modo prevalente 
o abbinato al dialetto, in tutti e tre 
i contesti relazionali”, ovvero in 
ambito familiare, con amici e con 
estranei. Nel contesto canadese, 
poi, l’inglese ed il francese svol-
gono una funzione alquanto dele-
teria, sostituendosi furtivamente, 
col passare del tempo, all’italiano 
e ai dialetti come codici principa-
li per la comunicazione all’inter-
no delle comunità italo-canade-
si.  Cosa possiamo fare per mante-
nere vive le lingue regionali, arri-
vate qui insieme a coloro che, de-
cenni fa, intrapresero il viaggio 
più importante della loro vita? Bi-
sogna, innanzitutto, continuare a 
tramandarle alle nuove generazio-
ni, sottolineandone l’immenso va-
lore culturale ed identitario; inol-
tre, le nostre lingue vanno docu-
mentate in modo che, in futuro, vi 
sia una testimonianza della loro e-
nergica presenza in questo ango-
lo di mondo. 

L’Endangered Language Allian-
ce of Toronto (abbr. ELAT), fon-
data nell’anno 2013 dalla Dott.ssa 
Anastasia Riehl (Dottore di ricer-
ca in Linguistica e docente pres-
so la Queen’s University) e diretta 
dalla stessa e dal Dott. 

Aggrey Wasike (Dottore di ri-
cerca in Linguistica e docente 
presso la University of Toronto) si 
prefigge l’obiettivo di documenta-
re, attraverso registrazioni audio-
visive, le lingue in via d’estinzione 
parlate nelle varie comunità della 
nostra città. 

Secondo molti studiosi, fra cu-
i la stessa Dott.ssa Riehl, l’umani-
tà si trova in un momento di cri-
si linguistica globale; ci si aspet-
ta, infatti, che almeno 3,000 lingue 
ancor oggi parlate scompaiano nei 
prossimi 100 anni; molte di queste 
lingue non sono mai state docu-
mentate o addirittura mai ricono-
sciute come tali. 

«Uno dei nostri obiettivi è sem-
plicemente quello di contribui-
re, nel nostro piccolo, registran-
do queste lingue con lo scopo di 
preservarle», sostiene la direttri-
ce dell’associazione, sottolinean-
do che Toronto è una città idea-
le, grazie alla diversità linguisti-
ca che vanta, per documentare al-
cune lingue in via d’estinzione, 
piuttosto che dover viaggiare per 
il mondo nel tentativo di trovar-

L'INIZIATIVA

Nuovo progetto di salvaguardia 
delle lingue d’Italia a Toronto
ne dei parlanti – va da sé che, fra 
queste lingue, ci sono anche i no-
stri preziosi dialetti o altre lingue 
minoritarie italiane. 

Per l’appunto, è importante pre-
cisare che, per dialetti, ci si rife-
risce, grossomodo, ai vari volgari 
d’Italia nati dall’incontro fra il la-

tino e gli idiomi locali preesisten-
ti (quindi il siciliano, il milanese, 
l’abruzzese, ecc.), mentre, per lin-
gue minoritarie si intende quelle 
lingue non appartenenti al grup-
po neolatino (alloglotte) ma par-
late comunque in Italia e non uf-
ficiali in altre nazioni (ad esempio 

l’arbërëshë, il grecanico di Cala-
bria, ecc.).

Di recente, l’ELAT ha avvia-
to un progetto che si occupa, con 
particolare attenzione, delle lin-
gue minoritarie o dialetti italiani 
parlati a Toronto. 

Finora, sono stati intervistati 

LA MOSTRA DI MATTOTTI

“Hansel e Gretel” tra ombre, luci e labirinti
Sebastiano Bazzichetto

TORONTO - Un mondo fatto di 
rami flessuosi e linee curve che, 
come onde marine, si accavallano 
e si avviluppano su se stesse. Un 
mondo di luci e di ombre, in cu-
i sono le ombre a definire la strut-
tura dei labirintici arbusti. In fon-
do al sentiero due piccole figure 
che si tengono per mano nel lo-
ro cammino incerto. Un mondo 
possibile solo in bianco e nero: il 
regno fiabesco di Hansel e Gre-
tel creato dalla fantasia di Loren-
zo Mattotti. Il suo nome è forse u-
no dei più famosi per un pubbli-
co che se ne intenda di illustrato-
ri e fumettisti. Ma anche chi non 
pensa di avere immediata familia-
rità con il suo lavoro, riconoscerà 
facilmente le sue creazioni per le 
copertine del New Yorker, per le 
grandi case di moda, per aver da-
to un volto al Pinocchio di Collo-
di e molto altro. 

La mostra inaugurata lo scorso 

9 maggio nella galleria dell’Istitu-
to Italiano di Cultura a Toronto e-
spone grandi immagini realizzate 
a china nera su carta, senza dise-
gno preparatorio. Il filo condutto-
re è la fiaba dei due fratelli che si 
perdono nel bosco incantato e si 
ritrovano tra la grinfie di una per-
fida fattucchiera.

Prima di Hansel e Gretel però, 
nella mente di Mattotti, viene il 
bosco, una natura rigogliosa che 
è quella delle foreste della Pata-
gonia, una natura che Mattotti co-
nosce tre anni prima di approdare 
a questo progetto nel 2007. Que-
sta flora lussureggiante e labirin-
tica trova corpo già in quelle set-
timane di viaggio, nella forma di 
schizzi su quadernetti e fogli vo-
lanti. Una volta rientrato a Parigi, 
gli arbusti arrovellati prendono il 
sopravvento e vi è il bisogno di un 
formato più grande.

Da lì, la proposta dal Met Opera 
di New York per illustrare la fiaba 
dei fratelli Grimm e la decisione 

di far diventare quelle giungle tut-
te curve e meandri la degna corni-
ce per le avventure dei due bam-
bini. A seguire, arriva la collabo-
razione con Neil Gaiman che la-
vora sulle immagini per creare il 
testo in inglese, un testo che pos-
sa restituire al lettore moderno 
la fiaba della versione ottocente-
sca. Gaiman osserva le forme sul-
la carta per creare le sue parole, 
Mattotti non deve aggiungere nul-
la. L’unica modifica attuata è quel-
la nell’ordine consequenziale del-
le illustrazioni.

Dalla foresta di Hansel e Gre-
tel nasce l’idea per un altro lavo-
ro che rimane sempre nel regno 
della bicromia del bianco e nero, 
sempre con la china che Mattot-
ti definisce “emozionale”. Il suo 
nuovo lavoro popola quella fore-
sta di altri personaggi, incantevoli 
abitatori delle fiabe, della mitolo-
gia, dell’immaginazione dell’auto-
re. Nuovi personaggi cornuti, da-
gli attributi a volte caprini, irsuti, 

ispidi, ibridi, spaventevoli ma in-
nocui. E compare una bimba che 
vagabonda per questo mondo in-
cantato con in mano una gabbia 
vuota, novella Alice in un paese di 
forse troppe meraviglie, moder-
na Pandora senza vaso e senza più 
Speranza, ossia Illusioni.

I maestri a cui Mattotti guarda 
sono molti, da Gustave Doré a Al-
fred Kubin, da Goya a Odilon Re-
don solo per citarne alcuni. Que-
sta mostra è un invito a perdersi 
nella foresta onirica di Hansel e 
Gretel e cercare di ritrovare il filo 
del proprio immaginario, del pro-
prio io. In questa foresta di bian-
co e nero trionfano le forme scu-
re degli alberi che paiono fatti di 
ombra. Forse perché, come diceva 
Pindaro, l’uomo non è altro che il 
sogno di un’ombra.

(La mostra rimarrà 
aperta fino al 26 giugno p.v. 

c/o IIC Toronto, 496 Huron St.).

Nel riquadro Anastasia Riehl, Fondatrice dell’Endangered Language Alliance of Toronto
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COMUNITÀ

¬ La Confraternita del SS. Rosa-rio di Toronto organizza la cele-brazione della “Candelora” do-menica 1º febbraio presso la cappella delle Suore Minime a Woodbridge (7543 Kipling Ave. a sud dell’autostrada 7). A par-tire dalle ore 3:15 pm recita del rosario cui seguirà la celebrazio-ne della messa e panegirico. Per informazioni telefonare al 905-602-6141.

¬ Il Terelle Social Club festeg-gia la 38esima festa di San Va-lentino sabato 7 febbraio pres-so Supreme Luxury Event Ve-nue (8311 Weston Road, Wood-bridge). Ricca cena con ballo e premi. Per ulteriori informazio-ni e per acquistare i biglietti te-lefonare al presidente Nazzare-no Tesa 905-856-7229.
¬ Il Lazio Musical of Toron-to ha organizzato una cena con ballo di San Valentino sabato 7 

febbraio alle 6.30 pm presso la Fontana Primavera Event Cen-tre che si trova al 77 Woodstre-am Blvd. a Vaughan. Per richie-dere ulteriori informazioni e per acquistare i biglietti telefonare a Mario Lorini al 416-568-3481.

¬ La St. Margaret Mary Chur-ch organizza il suo annuale cena con ballo gala sabato 7 marzo 
presso la Da Vinci Banquet Hall che si trova al 5732 autostrada 7 West a Woodbridge. Cocktail al-le ore 6 pm, asta, sorteggio di premi e altro ancora. Spettaco-lo musicale con Enrico Galante, ottima cucina. Per informazioni telefonare all’ufficio parrocchia-le al 905-851-2661.

¬ La Stazione di Rende Social and Cultural Club organizza la festa di San Valentino con ce-na e ballo sabato 14 febbraio 
con inizio alle ore 6 pm presso la Meridian Banquet Hall che si trova al 2301 Keele St. (a sud di Lawrence). Cena, premi e sor-teggi. Per biglietti e informazio-ni Vittorio al 905-669-0373.

¬ Il Maierato Social Club or-ganizza la festa di San Valenti-no sabato 14 febbraio presso la Borgata Banquet Hall (8400 Ja-ne Street, Woodbridge). Cena, spattacolo con l’Italiano (Fortu-nato Gratta). Per informazioni e prenotazioni Domenico Costa al 416-248-0088 o al 905-695-5143 (email: domenic.costa@broker-strust.ca).

I prossimi appuntamenti della comunità

TACCUINO

Serata di festa della Polizia di Stato
L’associazione, guidata dal presidente Manfredo Antonucci, sta organizzando la celebrazione del 163º anniversario del Corpo

TORONTO - Celebrare l’anni-versario della fondazione del 
Corpo della Polizia di Stato è 
molto importante per i soci del-la sezione di Toronto: l’appun-tamento di quest’anno è per l’11 

aprile quando tutti assieme fe-steggeranno il 163º anniversario. 
«Tutti sono invitati a partecipa-re per rendere la serata memora-bile», dice il presidente Cav. Uff. 

Manfredo Antonucci. L’ultima festa organizzata 
dall’Associazione Nazionale del-la Polizia di Stato - Sezione di 
Toronto è stata quella di Nata-le ospitata dalla Riviera Parque 
alla quale hanno partecipato ol-tre 70 persone tra soci e simpa-tizzanti. Breve ma ricco di signi-ficato il discorso del presiden-te Antonucci che ha ricordato 

l’ottimo lavoro svolto negli ulti-mi venti anni, il grande succes-so riscosso dagli eventi organiz-zati «grazie alla cooperazione e 
alla fratellanza tra i soci oltre a-gli ottimi rapporti con i vari pa-trocinatori». Il presidente ha inoltre ricor-dato il grande cuore del sodali-zio «che è sempre stato genero-so con altre associazioni carita-tevoli» ed ha annunciato l’impe-gno a fare una donazione al nuo-vo ospedale che sorgerà nella 

città di Vaughan.Ad allietare l’evento è stato 
il maestro Enzo Di Palma con 
il suo giovane allievo Giordano 
Delau, 7 anni. I due si sono esibi-ti in duetti con le loro fisarmoni-che riscuotendo grande succes-so e rendendo la serata molto al-legra. 
Al termine dell’evento il pre-sidente Antonucci e il segreta-rio Tony Nalli hanno ringrazia-to tutti i presenti per aver garan-tito, con la loro presenza, il suc-cesso dell’evento.

PROIETTATI FILMATI E CELEBRATA UNA MESSAGli abruzzesi ricordano il terremoto di un secolo fa

TORONTO - Una serata per non 
dimenticare. È stata organizzata 
proprio per ricordare il terribi-le terremoto di Avezzano a cen-to anni di distanza ed ha visto la 

partecipazione di oltre trecento 
abruzzesi residenti a Toronto e 
dintorni. 

Durante la cerimonia in ricor-do delle vittime del sisma del 13 
gennaio 1915 è stato anche pro-iettato un filmato con le imma-gini di quella  giornata che se-gnò devastazione e lutti nell’in-tera Marsica. Tra i presenti an-che emigrati dai centri marsi-cani di Pescina, Cerchio, Aielli, 

San Benedetto dei Marsi e Villa-vallelonga. Molti, in un clima di 
grande commozione, hanno rac-contato le storie delle proprie fa-miglie colpite dal terremoto.  «È 

stata una cerimonia commoven-te per un doveroso ricordo e o-maggio delle vittime del terre-moto di cento anni fa – ha sotto-lineato Aldo Di Cristofaro, pre-sidente dell’associazione Valle 
Peligna – con questa commemo-razione abbiamo rinnovato i no-stri legami con la terra d’Abruz-zo, cara al cuore di tutti noi e ab-biamo voluto inviare un idea-le abbraccio a tutti i discenden-ti di quelle famiglie che uscirono 

decimate e impoverite dal sisma 
che costò trentamila vittime».  A 
conclusione della cerimonia è 
stata celebrata, nella chiesa dei 
Missionari della Consolata, una 
messa in suffragio delle vittime 
del terremoto il cui ricordo ri-marrà sempre vivo.

14 FEBBRAIO

“Una notte a Venezia”

TORONTO - La Federazione Veneta dell’Ontario ha organizzato la 

serata  “Una notte a Venezia “ per celebrare San Valentino assieme al 

ballo di Carnevale. L’evento si terrà il 14 febbraio con inizio alle 6.30 

pm presso il Centro Veneto che si trova al 7465 Kipling Ave. (a sud 

della 7) a Woodbridge.Cibo, musica con il d.j Luigi e una atmosfera veneziana renderan-

no la serata, alla quale tutti sono invitati a partecipare in costume, in-

dimenticabile. Alla fine della serata saranno serviti anche, come tra-

dizione vuole, i dolci tipici veneti crostoli e frittelle.

Per ulteriori informazioni e per acquistare i biglietti telefonare a 

Oliana al 905-851-3197 o ad Imperia al 905-856-5865.

Nella foto  a 
sinistra l’in-

tervento del 
presidente 
dell’Asso-

ciazione 
Valle Peli-

gna Aldo Di 
Cristofaro; 

sotto la pro-
iezione di 

un fi lmato 
d’epoca del 
terremoto

Nella foto  
sopra 

alcuni par-
tecipanti 

alla serata; 
a lato il 

presidente 
Manfredo 

Antonucci, 
Enzo Di 

Palma e 
Giordano 

Delau
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(segue dalla prima)

Giusy Versace, personaggio stel-
lare, campionessa italiana para-
limpica e campionessa d’Italia del 
ballo, verrà a Toronto il 30 aprile 
prossimo, per un grande spettaco-
lo nel quale proporrà la ripetizio-
ne del programma che le ha fat-
to vincere il reality show Ballan-
do con le Stelle. Naturalmente a-
vrà come partner il suo formidabi-
le co-star siciliano, Raimondo To-
daro. 

L’eccezionale coppia ballerà per 
circa 90 minuti e la loro esibizio-
ne sarà il punto centrale, la cilie-
gina sopra la torta, della Serata di 
Gala che il Corriere Canadese ha 
organizzato presso l’elegante sala 
Embassy Grand per giovedì 30 a-
prile in collaborazione con Dome-
nic Matera in rappresentanza del-
la Seven View Chrysler.Giusy e Raimondo balleran-

no dopo la cena, all’incirca le 9.30 
pm, e dopo aver completato il pro-
gramma si metteranno a disposi-
zione dei presenti per autografi e 
foto. La parte artistica della serata 
comprende anche Mario Maglione 
e l’orchestra di Tony Silvani. Ma-
glione è un cantante melodico na-
poletano, il cui cavallo di battaglia 
sono le canzoni napoletane classi-
che. Tony Silvani a Toronto è un’i-
stituzione, un maestro che ha fat-
to ballare almeno tre generazioni 
di italiani e che ha accompagnato i 
grandi della musica leggera italia-
na a cominciare da Nilla Pizzi per 
finire ai big degli ultimi anni.

IL PERSONAGGIO

Giusy Versace, un vero orgoglio italiano

La Serata di Gala di giovedì 30 a-
prile scatterà alle 6.30 pm con De-
luxe Antipasto Bar; alle 7.30 pm 
il pranzo (Full course Meal); alle 
9.30 pm scenderanno in pista Giu-
sy Versace e Raimondo Todaro; al-
le 11 pm foto e autografi, poi tut-

ti a ballare. La notizia dell’evento 
ha già messo in fibrillazione la co-
munità che sta rispondendo posi-
tivamente tempestando il Corriere 
Canadese di telefonate per i detta-
gli della Serata di Gala. I biglietti si 
possono acquistare a tavoli ma so-

no disponibili anche singolarmen-
te al costo di 150 dollari cadauno.

«Soltanto 150 dollari per man-
giare, bere ed ammirare da vicino 
questa donna eccezionale quando 
per una festa di un santo qualsia-
si ne chiedono almeno 100?», ha 

commentato un lettore. Che prezzo dare all’orgoglio?, 
aggiungiamo noi. Quanto vale, e 
non solo in soldi, avere di fronte 
una donna che onora l’Italia e gli 
italiani? 

sparanon@corriere.com

Paolo Biamonte

ROMA - Giovedì 19 marzo 2015 Pino Danie-
le avrebbe compiuto 60 anni. Sono passati 
solo poco più di due mesi dal quattro gen-
naio, il giorno della sua morte. Un evento 
sicuramente messo in conto, visto che da 
tempo conviveva con una grave cardiopatia 
(una malattia sfortunatamente diffusa nella 
sua famiglia) e non curabile ma avvenuta 
in circostanze insolite, forse frutto, anche, 
proprio dell’abitudine a fare quotidiana-
mente i conti con i sintomi del male.

Il clamore mediatico, i risvolti legali, le 
polemiche tra la ex moglie e la sua ultima 
compagna di vita, le discussioni tra i fami-
liari, la confusione alla camera ardente e 
ai funerali sono tutte cose che certamente 
avrebbero amareggiato per primo proprio 
Pino Daniele, che teneva molto alla riserva-
tezza sulla propria vita privata.Ai 60 anni Pino stava per arrivare con un 

nuovo album, “molto acustico” lo aveva de-
finito, e con il fortunato tour della reunion 
di “Nero a metà”, senza dubbio uno dei mo-
menti più felici non solo per lui ma per la 
storia della musica italiana. Non era certa-
mente entusiasta del mondo che si trovava 
attorno: «Per un sessantenne oggi ci sono 
cose francamente insopportabili, per esem-
pio l’assenza di pensiero e di figure di riferi-
mento per le nuove generazioni».

Lui era cresciuto e diventato famoso in 
un mondo dove la musica era un collante 
umano e trasmetteva valori perché era uno 
degli strumenti utilizzati per cercare (alme-
no sognare) di cambiare le cose.

Apparteneva alle generazioni che si co-
struivano il successo con la gavetta, “ruban-
do” dai dischi e dai musicisti più anziani e 
bravi: il mondo dei talent lo guardava con 
un certo sospetto, anche se riconosceva che 
ai giovani non vengono offerte grandi alter-
native, vista anche la crisi della discografia. 
La delusione e il disincanto non gli impedi-
vano di tenersi aggiornato. Lo faceva tenen-
dosi in contatto con gli artisti più giovani 
tipo Rocco Hunt e Clementino, che aveva 
invitato come ospiti in alcuni concerti del 
suo ultimo tour. E lo faceva studiando: ha 
passato tutta la vita a cercare di migliorarsi 

come musicista e a cercare strade nuove e 
nuove forme di contaminazione per il suo 
grande progetto di musica mediterranea, 
sempre sospesa tra Napoli, il Blues, a co-
minciare dai suoi idoli di chitarrista, Jeff 
Beck, Eric Clapton, ma anche Paco de Lu-
cia, Frank Zappa («sono diventato pazzo a-
scoltando “Over Night Sensation”» raccon-
tava), Carlos Santana, Pat Metheny.

Aveva conservato un enorme rispetto 
per i grandi della musica e considerava 
l’incontro con gli altri artisti un elemento 
fondamentale del processo creativo: non è 
un caso che, oltre alle super star internazio-
nali, ha collaborato praticamente con tutti i 
nomi più importanti del made in Italy mu-
sicale.

La sua eredità artistica è incalcolabile: so-
no davvero pochi gli artisti che sono riusciti 
a cambiare così a fondo le regole stesse del-
la musica italiana, rinnovando la tradizione 
napoletana e portando al grande pubblico 
livelli esecutivi e concezioni tipiche della 
scena internazionale.Come in tutti i grandi lutti, forse è passa-

to ancora troppo poco tempo per capire fi-
no in fondo il vuoto che ha lasciato. Sarebbe 
bello pensare che qualcuno tra quelli che lo 
conoscevano bene, e magari con il contribu-
to di qualche istituzioni, cominciasse a la-
vorare a qualche bella idea per conservare 
nel modo più bello il suo ricordo e, al tempo 
stesso, tutelare il prezioso patrimonio mu-
sicale. 

A fianco e in alto, Giusy Versace; sopra,  
il cantante napoletano Mario Maglione

60 ANNI

Pino Daniele, un mito che sopravvive
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quattro parlanti di lingue italiane 
(fra cui l’idioma minoritario celle-
se, una variante francoprovenza-
le parlata in Puglia, ed il santono-
frese, una varietà del dialetto ca-
labrese). 

Documentando questi dialetti o 
lingue, si darà vita ad un ricchissi-
mo archivio di materiale non sol-
tanto sociolinguistico, ma costitu-
ito anche da storie personali di in-
dividui che provengono da diver-
se parti d’Italia, del loro rappor-
to con la propria lingua e cultu-
ra d’origine e della loro esperien-
za migratoria. 

«Questo progetto ha il poten-
ziale di diventare un’enorme ri-
sorsa per gli studiosi e per le futu-
re generazioni di italo-canadesi», 
afferma la Dott.ssa Riehl, dichia-
rando che l’obiettivo finale del 
progetto è quello di documentare 
la maggior parte (se non tutti) dei 
dialetti e delle lingue minoritarie 
italiane parlati a Toronto.

L’Endangered Language Allian-
ce of Toronto incoraggia tutti co-
loro che parlano una lingua mino-
ritaria o un dialetto a farsi avan-
ti per contribuire al progetto. L’as-
sociazione, inoltre, ha bisogno di 
individui capaci di trascrivere e 
tradurre le interviste già portate 
a termine. 

Coloro che sono interessati a 
contribuire o che desiderano ot-
tenere maggiori informazioni 
sull’associazione e sui vari proget-
ti possono entrare in contatto con 
l’ELAT attraverso il sito www.elal-
liance.com o l’indirizzo di posta e-
lettronica info@elalliance.com.


